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Udine, 3 giugno 


Una uova contradizione nelle notizie relative ai 
BoGaggi dei sovrani a Parigi, lo quali ieri ci davano 
uro il giorno della partenza della regina di 
per quella città, ed oggi affermano che il 
ia non avrà luazo, ci sforza a tralasciaro d'ora 
fin pei ogni commento in siffatto propasito; giacchè 
nè poi lettori n per noi d punto divertente questo 
sagartiugliato inteecciarsi di alleemazioni è di nega» 
sioni, delle quali non si saprebbe trovare nè da ori 
A gino nè to scopo. 





I giornali di Parigi ci giungono colle notizie delle 
ascoglienze Salta ezio Quelli fra essi che Inns 
ino per ullicio di dichiarare cho it solo è bella 
quando © imperatore lo desideri, deserivonio ente. 
7 casini ed ovazioni, Gli altri si tengono in un limite 
già modesto, Essi ci nirrano come cAronigue 1 ora 
dell'arrivo di Alessandro Hi, iL sito incontro con Na- 
14 proleone Ii, t'nniformo di cui erano vestiti, il lore 
seggio, L'ordine del conteggio, e così vio. Il Jourzal 
des Debats circa all'accoglienza fatt a popola» 
$ zione al papiro che opprito la Polonia, senza sore 
stare dai limiti della più perfetta civiltà, scrivo. atene 
fune è ove trspela quella lino ironia, cho così 
# lieme si maneggitro il reputato periodic» parigino, 
« L'accaglienea fatta allo ezar dilla popolazione (esso 
4 dice ) è stata quale egli doveva attendersi da una 
4 nazione: giust mente celebrata per la sua cor. 
[i tesia, La popolazione | parigina conosce i riguardi 
Ei dovuti ai sovrani stranieri che diventano suoi espiti 
par qualche giorno: essa è gelosa di conservare le 
regole della più perfetta cortesia, e lo csar, durante 
il tempo della sua dimora a Parigi, noo troverà il 
minimo segno dello dissensioni ehe possono esistere 
tra hr politica francese e la politica russa. » 


Troviamo nei giornali di Vienna il testo dell’ in- 
dirizzo della Camera dei deputati in risposta al di. 
scorso imperiale, Esso è troppo lungo perchò possa 
Bocsscro riprodetto nelle nostre colonne: ed’ altra 
Si porte if telegrafo ce ne diede un sunto abbastanza 
E preciso. Si conferina del resto la favorovole impres- 
i sione da esso prodotta sulla pubblica opinione. Si 
dice anche che il Guverao inclini a soddisfare ai 
desuleri espressi nell''indirizzo: cho perciò il pro 
getto di rifurma dell'esercito, attuato in via. provvi. 
Sez, Sarà sottoposto al Meichsrath e che quanto 
4 al Concordato, il Ministero sottoporrà a studio le 
{rforene più desiderate, nulla volendo di meglio in 
1 questo argoticato che di essere spiato dalla pubbli. 
j9 vpinione e dai rappresentanti legali del paese. 
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AD pon 
L'ISTRUZIONE POPOLARE NEL CONTADO 
E 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER GLI ASILI RURALI. 
IL 
La popolazione del contado è quella che 
più manca d'istruzione e più ne abbisogna. E 
foi anche quella su cui contano di più i 
consercatori dell'ignoranza. Adanque ad essa 
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| le inassine cure. L' opera spontanea degli 
individui e delle associazioni è anche da po- 


tersi colà più che altrove adoperare. 

Il Governo nazionale può ordinare lo scuo» 
È le elementari, può premiare quelli che fanno 
i de serali; ima non può intervenire sul luogo 
{a considerare le circostanze locali e variare 





i 
ida sua azione secondo che queste variano. [I 
{ Governo previnciale può fare qualcosa di più, 
alle 
che 





de specialmente può e deve pensare 
i scuole magistrali, atte scuole ed agli asili 
i servano di uodello per furmare le assis 
# am anaestre, ad incoraggiare i aes 
angestre chie ottengono 1 migliori risultati, a 
i presmmovere scuole reali, festive, lezioni am- 
Tanti sopra oggetti speciali dell'arto agra- 
ria, a far comporre e diffondere libri adattati 
al paese, ul ajutare la formazione delle bi- 
i Dliateche povotari; ma ancora non può eser- 
(citare quell''azione immediata sulle goqnle di 
i campagua, che è invece doverosa e facile al 
i Governo comunale. Però i comuni, quali sono 
ji adesso costituiti, molti di essi piccolì troppo 
/ è mono sempre Lene rappresentati, faranno 
dessi il lora ufficio ? In iquateho Inogo si, ia 
qualche luogo no. Ad ogni modo faranno di 
certo meglio, se avranno un indirizzo, stiuroli 
cd istrozioni, se avranno  incoraggiamenti da 
una parte ed una seria controlleria dall'altra, 
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quia dell'opinione pubblica rappresentata 
da una Società speciale, so si farà largo al- 
l'azione di questa società cd all’ azione in- 
dividuale. . 

Una Associazione cenlrale, o nazionale, 
colla sua sede nella capitale del Iegno, alla 
quale mettano capo tutte le fila, ha il van 
taggio di comprendere tutta l'Italia, di para» 
gomare tra di loro le diverse regioni del no- 
stro paese, di recare a ciascuna di esse i 
lumi e gli ajuti delle altré e quelli ch° essa 
ricava dalle associazioni d'altri paesi stranieri, 
di servire di legame a tutte fe associazioni 
locali. Sono poi Comitati locali (di regione, 
provincia, circondario, o parte qualunque del 
paese) quelli che possono studiaro le circo- 






stanze locali, ed adattare i mezzi e gli spe-' 


dienti secomdo i Hioghi. 


Quando si tratfa dell’ istrazione nelle cam | 


pagne, la conoscenza delle condizioni locali è 
di suprema necessità, poiché chi vuole istruire 
deve ricorrere ai mezzi più adattati ed ac- 
cettare il concorso delle persone secondo che 


si presenta, non misurare tatlo alla stessa’: 


stregua. ‘ 

C' è una condizione quasi generale dî tutte 
le campagne, a cui non pongono mai abba- 
stanza attenzione i cittadini promotori dell’in- 
segnamento; una condizione, che ci deve far 
preferire l'asilo rurale, o scuola dell’ infanzia 
alle scuole elementari ordinarie. 


Nol contado I° aggruppamento della popo» | 


lazione è molto vario. Voi andate dal casale 
isolato, al piccolo, al grande. villaggio, alla 
borgata, per gradi, ove i villaggi sono vici. 
nissimi tra di loro, uve lontani, ove hanns: 
facili, ove difficili le comunicazioni. Ne sorge 
di già una prima necessità di avere una 
senola nel maggior numero di luoghi possi- 
bili. Ma Disogna puranco moderare fa spesa, 
e fare in qualunque maniera suo pro degli 
ajuti che si possono trovare sul luogo. Vale 
a dire, che bisogna fare la scuola infantile 
per la prima. ceti, per i fanciulli e per le 
fanciulle al medesimo tempo, aftidarla alia 
donna, ch' è più facile a trosarsi in quell: 
condizioni a miglior prezzo. accettare per la 
fondazione i locali chie si offrono da qui'ei 
benefattore, ed anelie la contribuzione in 
neri dei genitori. Queste offerte sono più É 
cili che non si creda; poichè di rato mana 
il possidente del Inogo, il quale non senia 
l'interesse suo medesimo per la custodia è 
P'istrazione de bimbi, e di 
ai genitori soltanto de 
colgono ne' lora campi 
menta a chi custodisce i loro fanciulli più 

Un' altra condizione quasi generale nelle 
campazne è questa, che mentre i genitori af- 
fiderebbero volontieri i loro. figliuoli all''asto 
dai trè ai nove anni, non li lasciano andare 
volvntieri afla semola dopo questa età, perchè 
comincia gii al approfittare per ari 
campestri. Voi potete fare molli bei discorsi 
sulla istrazione gratuita cd abblizatoria; na 
non attirato i giovane:ti alla scuola, se nia 
sapete adattarvi a queste condizioni specsali 
del contado. 

Non e' è contadino, il quale non desideri 
di vedero custoditi i sini bimbi nella pria 
età; poichè così tutti gli adulti della famniglia 
possono accudire ai loro lavori, Se li vedran 
no raccolti in un buon locale, custo-liti da 
una buona donna che fa da madre a tetti 
collo stesso alletto paziente, istruiti, i genitori 
paglieranno volontieri una palsiasi misura di 
grano per ciascun bimbo. Giò deve agevalare 
la fondazione degli asili rurali. 

Se gli asili rurali sono bene istituiti, non 
ci sarà fanciullo che ai nove anni non abbiz 
imparato a leggere, a scrivere ed a fare di 
conto. Le maestre, istraite dovotantente a tale 
scappo, nano dovuto servirsi dei metodi i 
più semplici, giacché quell'età non comporta 
lo podanterio scolastiche dei grammatici che 
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analizzano troppo ed annojano i fanciulli sen- 
za insegnare loro nulla. donne sapranno 
passare facilinente dal dialetto locale alla lin- 
gua, sapranno nominare gli oggetti in rnodo 
che i fanciulli agevolmente trapassino dal noto 
all’'ignoto e così apprendano qualcosa tutti i 
momenti. Avremo di tal maniera il vantaggio 


| di semplificare anche i metodi d’ insegna- 


‘ sogno di condurlì faori. Si stu 


mento. 

I fagazzini che furono nell’ asilo rarale 
potranno continuare ad istraîrsi sia nelle 
scuole elementari che vi sono, sia nelle scuo- 
le invernali e nelle festivo, e non sarà che 
agevolata la loro istrazione maggiore in que. 
ste. Una sola ora al giorno che passino a 
siffatte scuole può bastare a completare la 
loro istruzione, e questa potrà diventare spe- 
ciale sulle cose agrarie e comunali, per i 
giovani adulti, nelle scuole invernali, o festive. 

Resta pur sempre la. scuola infantile la 
hase di ogni insegnamento nelle campagne. 
Se gli asili infantili nelle città giovano, nelle 
campagne sono necessari, poichè senza di 
essi la istruzione elementare vi riesce mollo 
difficile. Qui non si tratta di raccogliere i 
poveri, i vagabondi, di nutrirli a spese della 
ubblica carità; ma di raccogliere tutti i 

imbi in una scuola che sia buona. 

L'azione più importante d'una Associazio- 
ne e di coloro che l'assecondano dev essere 
in questo caso la formazione delle buone 
maestre. Bisogna trovare le donne più ap- 
propriate nell'insegnamento nei luoghi stessi, 
agevolare ad esse il procacciarsi un' istruzio- 
ne, aprire una scuola magistrale per ogni 
provincia a questo scopo più speciale. Oc- 
corro poi che a cerle distanze vi sia qual- 
cheduno di questi asili surali che possa ser- 
vire di odio agli altri da fondarsi. Lad- 
dove vi sono persone. che ajutano la forma- 
zione di un simile asilo colle loro prestazioni 
personali, si formerà da sè. In questi asili 
primi e migliori e dotati delle migliori mae- 
stre, bene diretti e costantemente sorvegliati, 
porranno per qualche tempo a fare da as- 
sistenti fe maestre novizie. Le donne facil 
mente apprendono quello che veggono fare 
da altre. Per esse la scuola deve essere pra- 
tica. Dopo la fondazione dei primi asili, fa- 
cilmente si trovgranno anche delle contadine, 
che sapranno fare da maestre. 

A norma che gli asili si verranno fondan- 
do e che se ne vedrà da tutti il benefizio, 
essi avranno l'aiuto, sia dei Comuni, sia dei 
privati; cd anche si perfezioneranno, per gli 
studii che si faranno su di essi. 

Nei primi aoni sarà meno facile trovare 
i locali, ma poscia si vedrà che altre ai lo- 
cali ci dovranno essere i giardini per i fan 
cialli, affinchè possano muoversi all''aperlo 
e fare il chiasso, senza che sia  sempro bi. 
anno i di- 











? verlimenti ed i piccoli esercizii ginnastici, 


; che si convengono a fancialtetti di quell’ età, 


si vedrà che tra questi csercizii vi può ces- 


“o sere anche qualche piccolo favoro. Bisogna 
i fidarsi ai buoni effetti della azione personale 
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iosità dell'affetto. Tutti i fatti 
che possono giovaro ai pro- 







ed all 
e tutte le | 


‘grossi dell’'istitazione si raccogiieranno dai 


Comitati Jecali e dalla: Direzione centrale, 0 
si comunicheranno così a tutta D'Italia. L'a- 


* zione di queste associazioni cresce con una 
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rapidità merasigliasa, quando si trovano al- 
cuni uomini che si sappiano occupare con 
affetto costante di esse. Ciò che si è fatto 
nel Belgio ed in Francia si farà ancho nel- 
l'Italia: e noi confidiamo anzi che si farà 
più co meglio, perché ne ha on maggiore 
isogno. In questa azione spontanea si forma» 
no lo buone abitudini dei Jrndi liberi è la 
loro attitudine al gorcrno di sé. 

4 popoli liberi devono cercare sempre if 
garerno fuori del gereraa. Ciò cho può fare 
l'individuo, e fa libera associazione degli indi» 





vidui non deve mai essere lasciato al’ Go- 

verno legale, cho ha già troppe cose da fare 

in ogni pacse, cd in Ialia adesso più ‘cho 
altrove. 1 stata questa azione, che ha pre- 
parato gli avvenimenti del (848-1849, 1859. 

1860 e 1866, por cui l' Italia diventò indi: | 
pendente ed una, Dovo assere un'azione si. 
nile, cho la faccia civile, istrutta, prospera ©, 


do. s 
grande. pivii 

Un incidente della seduta del ,' 
Consiglio Comunale di Udine. 


Nella tornata dell'altro ieri del nostro Con- 
siglio dovevasi, tra varii argomenti, nominare 
una Commissione che compilasse la statistica | 
del Comune; e ciò dietro invito del Ministero. 
L'onorevole Giunta municipale, per facili- 
tare al Cunsiglio tale nomina, presentò an 
elenco di nomi. ‘(ra questi figurava anche il 
mio; perchè avendomi 1 signori Assessoti conte ‘|. 
Gropplero ed avvocato Billia, pochi giorai 
prima, interpellato chi -inségnasse Stalistica 
all'Istituto tecoico, risposi loro non ‘esistersi 
una caltedra speciale per siffatto studio, bensì 
costituire esso una piccola parte dell'insegna- 
ento a me affidato. E per siffatto _raotivo, 
e forse ricordandosi i signori Gropplero e 
Dillia che io per parecchi anni insegnai la 
Statistica nel patrio Liceo, scrissero. il mio 
nome nell'elenco, vicino a quello del ‘Valussi 
e di altri valenti cittadini, sui quali pure.i ; 
suddetti Assessori ebbero la cortesia di chie- 
dere il mio parere, date 
‘* Alla “proposta: della’ -Ginnia “municipale i 
Consiglierè dott. Gabriele Luigi Pecile credetto 
di opporre alcune osservazioni, ad una delle 
quali mi trovo nella spiacente necessità di 
rispondere. E se ‘la osservazione da lui' fu 
fatta nel Consiglio @ porte chiuse, la mia ri- 
sposta gli viene data a porte aperte, anzi da- 
nei al pubblico dell'intera -Proviocia del 
riuli. } e 
Dichiaro da da prima che non ebbi 
mai vaghezza di fi 






































igurare tra Commissioni; che 
disposto sempre a prestare l'opera mia quandò 
venisse cichiesta, non ho mat brigato per ot- 
tenere incarichi di qualsivoglia specie; che 
non ambisco per niente di figurare appiedi di 
programmi e di annunci, molti de' quali sono 
più vanità pomposo che altro. Però dichiaro 
anche che non posso acceltare con indilfe- 
renza le parole del dott. Pecile, perchè pro- 
ferito al Consiglio Comunale, cioè. tra il fiore 
della cittadinanza udinese. <A 

I doit. Pecile ‘disse: Valussi e (riussani 
no mi sembrano opportuni; usano î giornalisti 
trattare superficialmente le coso ; abbisogniamo 
di uomini di studi profondi. Scrivendo le 
quali ultime parole mi viene voglia davvero 
di sorridere, non tanto perchè gli uomini da- 
gli studi profondi sieno assaî rari in ogui 
Provincia e perchè la profondità debba essere 
misurata da lavori pubblicati, quanto perchè 
è troppo recento un giudizio del dott. Pecila 
(stampato su questo stesso giornale) per certo 
non favorevole all'intelligenza, alla scienza, all'o: 
perosità di que nostri concittadini, nella ‘vita 
de’ quali sta pur l'ipotesi di qualche studiò. 
Però io certo non mi lagnerò se lo I) 
eletto a formar pario della Commissione di 
Statistica godano la nomea di uomini dî pro- 
fondi stadi: auzi mo ne rallegro con loro, 
anche, perchè sano ritenuti tali dal dott. Pe- 
cile, e perchò sono gl slessi che io proposi 
alla Giunta municipale; - + 

Ma nan accetto quanto il dott. Pacile: disse 
del Valussi e di me quali scrittori di uno, 


aozi di più giornali, ò uanto rî- 
guarda la Statistica. I giurate da noi 


pubblicati în Friuli, dt 48 in quà, ch- 
bera un indirizzo logico, palriatico; sono ua'o- 
pera continnata è direlta da ‘formi critari, 








non già un'accozzaglia d'ideo è di fatti scon- 
nessi, E giornali da noi oditi giovarono qual- 
cos al paese: ne abbiamo noi In cosciunza, 
o l'ha anche il pobldico. E se por quasi venti 
anni predominò sla in Friuli (mentre ap- 
pena due 0 In 

«questo tempo viddero fa Inco), ossa venne in» 
terrotta soltanto dal giornalismo; e dai Eriulani 
o dai Veneti riceremmo, appunto per ciò, testi» 
monianze ampio di benevolenza è incoraggia» 
menti. 

È so il giornalismo predilige qualche stu- 
dio, egli è per fermo quello della Statistica; 
e so qualcuno si è occupato di Statistica co- 
munale 0 provinciale, fammo noi due, Non 
devo infatti essere ignoto al dott. Pecile un 
lavoro specialo del Valussi, cioò quel Rap- 

rio della Camera di commercio di Udine 

che obbo elogi da tutta la stampa italiana, 
è che venne imitato dalle altro Camero del 
Veneto nogli anni seguenti; un volume, che 
è il più perfetto saggio di statistica edito in 
Friuli. Non devo essere ignoto al dott. Pecile 
come appunto in questo ultimo sottimano il 
nostro giornale abbia osposte le norme per 
raccoglioro dati statistici, nello scopo di pre- 
sentare ai visitatori dell'Esposizione friulana 
nel 1868 un quadro della nostra Provincia. 
Dunque, per le esposte ragioni, il dott. Pe- 
cile non che dire’ noi non spetta a colla» 
borare nella Statistica comunale, doveva dirci 
opportunissimi, 

Il cho io gli'espongo con quella franchezza 
a lui abituale, 0 che non deve, anche so di- 
fetto, dispiacergli negli altri. E gli espongo 
ciò non tanto a significaoza di rancore, quanto 
perchè da maligoò ed ingiuste insinuazioni 
non venga altra volta il Consiglio comunale 
tratto in errore. Pur troppo, malgrado ripe» 
tute prove di nullità o di inoperosità, alcune 

rsone sono assai di frequente chiamate a 
far parte dì Commissioni o di pubblici ufficii, 

‘ai cui doveri noù adempiono per niente, Ed 
è tempo che il paese si liberi da pregiudizii, 
‘alla fine dei contì dannosi alla cosa pubblica. 

Ho voluto, anche esporre ciò con. tuinuti 
particolari (dei quali chiedo scusa ai lettori, 
dela alcuni sono affatto personali), onde il 
ott. Pecile non pensi che il Giornale di 
Udine sia destinato soltanto ad ardere incenso 
davanti qualche privilegiata intelligenza sublime 
che apparve, meteora luminosa, ai cittadini 
merarigliati in questi ultimi mesi. Ned aconno 
con queste parole a Luî, perchè rispettandolo 
quale uomo di colto ingegoo e lodevolmente 
operoso, so come non sia puerilmento desi- 
deroso dei pubblici. elogi. Ma lo dico solo 
per raffermare questo principio: che se il 
giornalismo, non istolto e non vile, contribuì 
un poco alla fama di alcuni tra i compatrioti, 
chi di esso sì occupa con propositi onesti, 
deve essere rispettato, e non già vilipeso in 
eletta adunanza di concittadini, sia questa te- 
nota a porte aperte, o a porte chiuso. 


C. Giussani: 
mete 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 4 giugno. 


i.si è cominciata negli ufficii. la discussione 
della proposta della imposta straordinaria di 600 mi- 
lioni sui beni ecclesiastici e sulla relativa conven- 
zione. Gli uffici erano affollati più dell'ordinario, 
ei i deputati vi rimasero per tro ore. Si decise nel 
maggior numero degli ullizii di convocarsi i giorni 
successivi alle 10, e di non intralasciare la discus- 
sione fino a tanto che non sia finita. Il primo que- 
sito che si presenta subito è sa colla legge del 18607 
si hanno da distruggere gli effetti della legge del 
7 loglio 1866. Si tratta di salvare i principii ed i 
diritti acquisil. c } : 

Di più si tiatta di sapero se, levata l'itaposta 
straordinaria sui beni ecclesiastici, gli enti che ne 
hanno l'usufrutto, non il possesso, ne diventano i 
proprietari. La discussione di certo sarà mollo viva 
6 comprensiva. Dit via : 

Lì era sta discutendo il bilancio dei lavori 
bblici. Essa dimostra grande propensione ad 
abolire il servizio del genio civile. È una qui. 
stione che si può discutere; ma temo assai, che si 
faccia un guadagno. Specialmeota i paesi che lianno 
molti fiumi e torrenti come il Veneto ci perderanno 
assai. Si tagliarono parecchio spese, ira le quali ao- 
che quella d'un giornale del genio cicile, sebbene il 
deputato ingegnere Cadolini che so no intendo V'ab- 
bia creduta utile. na ancho lo tavole 
statistiche ed il Bollettino Consulare? Sarebbe un 


male. 
Si propose il progetto dei lavori del Porto di Ve. 
pezia, e si accordò l'urgenza. Un depulalo ligoro 
della sinistra ebbe il caltiro gusto di opporsi a que 
se dicendo che tutti devono farselo da sè, Ma 
quasdo simili spese si fecero per Genova, per Na- 
poli, per Palermo, per Ancona, per Brindisi si 1r0- 
tarcno Len fatte. Subito dopo i deputati del Napo 
Jelano domaodarono al ministro dei lavori pubblici 


avori di qualcho mole in che 
: NI colle provincie lambanle e veneta, cho dunna lo 


SPLAATTANANT AR ete -Tpoargnicrde ero eaetore di +e vali 





GIORNALE DI. UDINR 


si cpsipanasaeno in fatto dli 
strade la provincie continentali del mezzadi alla altro 
d'Italia, IT Nicotera e tutta La sinistra, che d per tre 
quarti napoletana, foco del chiasso, perchè il mini» 
stro nn fu protto ad equiparare il Napoletano agli 


che, per atto di giustizia, 





‘altri presi d'Italia. IE niinrtro avrebba devato ri 


sponde che era pronto ad equipiran que” presi 
migliori strade, è dine quindi che lo lrscietehbo fara 
ai Comuni, come fo facero i nostri Comuni. So in 
questi sello anni i Napatelani avessero fatto comò 
noi, comincicrebibero non soltanto ad ottanero lo 
strade, ma ue godrebbero gii ancho molti vantaggi, 
ctanti da poter fare to altro stendo. I soli guadagni 
che i Napaletam farebbero sulla esportazione degli 
olîì è del vini li avrebbero compenali ad usura delle 
spose fatte. Ma i Napoletani chiedono sempre o non 
danno mai, lo credo chie il Governo Nazionale s6 
ne avesse i mezzi, potrebbo faro lo strado per suo 
conto, na al polto di eguipirare anche fe imposto 
territoriali con noi. Duvrebbero quei deputati, che 
videro le strado del settentrione è del centro per 
suadere i loro compatriotti a faro altrettauto. 


— —tesam=— 


ATALIA 


Fivenze. Togliamo dil Secolo questo notizio 
di cuì gli tasciamo tutta la responsabilità : 

Si dice che Fould non intenda più firmare il 
contratto per lanticipazione dei 430 milioni e che 
perciò non resta che il sig. Erliuger. Si dice poi 
che il sigaor Erlioger non potendo di solo assumera 
il pogamento dei $30 milioni, il progetto Ferrara 
corta gransissimo rischio di fallire, nel qual caso 
l'onorevole Ferrara sì ritirerebbo e i suoi progetti 
verrebbero messi in disparte. 

Un' altra delle dilicoltà a cui st accenna consi. 
sterebbs nella costizione della Permanento piemoa- 
tese col signor Grattoni alla testa è il partito per- 
sonale del barone Ricasoli è quali intenderebbero 
pegite il loro voto al progetto. 

1 Piemontesi in ispecie intenderebbero che pel 
momento sì dovesse provvedere alle striogenze del 
lerario con una nuora emissione di Caria moneta. 
S'intende che io vi dò queste gravi voci con ogni 
riserva, unitamente all'altra che il Governo si sia di 
nuovo rivolto ai signori Rothschild e Fould per trat- 
ro con loro su nuove basi. 

E nel Diritto leggismo: 

Da buona fonte ci vengono comunicati i seguenti 
articolari sulfe trattative corso tra il Gorerao e la 
cass Eclanger di Parigi. 
Ultimate le pratiche colle case Rothschild e Fremy 
ed aperto le trattative col signor Erlaoger, il_Rat- 
tazzi pregò l'onorevole miais'ro delle finanzo di n02 
stipulare definitivamente alcuna convenzione, se pri 
ma non ne era ioformato il presidente del consiglio 
Dietro tali accordi il Iattazzi lisciò Toriao e 
venne a Firenze per abboccarsi coi rappeeseatanti 
della Banca nazionale e del Usedito mobiliare, ande 
lodurli a prender parte alla operazione, finanziaria. 
Infatti portirono alla volta dì Torino i due diret- 
tori dei suindicati stabilimenti iosieme al presidente 
del Consiglio, il quale giunto a Pistoia trovò un di- 
spaccio dell'on. Ferrara che asvisava aver egli, per 
imperiose circostanze, sottoscritta da solo la conveu- 
zione colla casa Erlaoger. 

Questo fatto compiuto, fece naturalmente cader 
nel vuoto le pratiche iniziate cogli stabilimenti ita- 
liani, Tuttavia, a Torino, si tentò un lo 
mento. 

Ma malgrado îs premura del sig. Leone Capi, 
a quanto ci si assicura, agente oflicioso della c.sa 
Èrlanger, non si giunse a risultato di sorta, a mo- 
tivo delle ripugoanze che il contratto ed i modi del 
contratto aveano suscitato nei capitalisti italizaì. 

Per cui il sig. Erlanger rimane, solo sottoscrittore 
di questa convenzione, che sembi$ destinata a figu- 
rare soltanto sulla carta. 

Assicurasi che alla convenzione colla casa Erlan: 
ger sieno aggiunti duo articoli segreti, uno dei 
quali si riferisce alla regia cointeressata dei tabacchi. 


pes" eemnuni 


ESTERO. 


Austria. Abbiamo da Vienna che una nuova 
Dieta croata non sarà convocata prima dell’incoro» 
namento dell’imperatore e del legale riconoscimento 
delle leggi del.1848. 

La nuova Dieta non sarà riunita ad Agram; non 
sì sa ancora quale città verrà preferita ma vi sono 
molte probabilità per Esseg. ; 
L’ iocoronamento non avrà luogo tanto per frelta 
che, come sembra, le triste notizie sulla corte del- 
l'arciduca Massimiliano, ricevono conferma. 


Francia. Scrivono da Marsiglia: 

Da molti giorni i soliti arruolamenti pontifici e- 
tano in isciopero forzato, mancando sffatto le reclu- 
te. Oggi 31 però poterono imbarcare per Civitavecchia 
uo 45 0 46 individui, raggranellsti alla meglio 6 
destinati a vestir | uniforme degli zuavi pontifici. 

« Si stanno facendo lusinghe è moine a vari itr- 
liani che si trovano nella nostra ciltà e che si vor- 
rebbero mandare a risaoguare 1’ Artiglieria indigena. 
Alcuni codeltero alle seduzioni e alle promesse di 
premi celesti e sorratulto terreni. Quando se ne a- 
vrà solto la mano una dozzioa se ne elfeltuerà 
P imbarco. . 

« Come vedete lo zelo del mondo caltolico per 
offrire il braccio e il ssogue al Papare, non è gran- 
dissimo e gli invii che sì vanno facendo non hr 
stano a compensare i vuoti prodotti dalle malaliie 
e dalle diserzioni. 

_r__ 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTE VAR 


CPIORNIO RITIRI I TIRO 

Oggi, sesto anniversario della morte del 
Conto di Cavour, su molte abitazioni vedesi 
lc sog con pietoso pensiero la bandiera tri- 
colere abbronata. 

Il Municipio por celebrare in wralo degno 
cl apportuno la commemorazione del grando 
Statista, invita i cittadini ad una sedata let- 
teraria cho dard questa sera il cav. Pietro 
Barnabò Silorata, presidente del Liceo Derti» 
cari di Senigallia, nella sula dell’ istituto li- 
larmonico alle ore 8 12. 

AI nobile pensiero della Giunta municipa- 
lo i cittadini Udinesi vorranno associarsi co- 
me a dimostrazione di memore affetto verso 
Colui al quale l'Italia dere in granipario la 
sua politica rigenerazione. 

LIRA ERI MIT 





ASSOCIAZIONE DEI GIURISTI DEL FIUULI 

Liberati appena dalla straniera dominazione, che 
singolarmente pesava sugli aviorali, venne sentito 
il bisogno di unirsi all'oggetto di attuare la società 
di mutuo soccorso e di avere una legale rappresen» 
tanza che disciplini e tuteli le prerogative, i diritti, 
e doveri del nostro ondine. 

Molti degli avvocati del Friuli hanno aderito al 
l'appello 4# novembre - pp. e venne nominata voa 

esidenza, che rappresentasse i giuristi del Friuli 
nell'adunanza generale che venisso convocata per 
tutti i giuristi della Venezia. 

La Società di mutuo soccorso non ha potuto an 
cora attuarsi ed è incerto quando diverrà un filo 
compiuto, attesochè è necessario un rilevante nu- 
mero di socii, aflineliè sitoili istituzioni corrispon- 
dano al loro scopo. 

Più urgente e più facile riesce la costituzione di 
una società diretta a totelare e difendere gl’ interes- 
sì dei singoli e dell'intiero ondine, società che può 


‘tener luogo di quella che io altri Stati, si chiama 


Camera degli Avsocati, e che forso meslio risponde 
ai desideri di tutti, perchè nell'associazione rolonta- 
ria, soreble bandita ogoi idea di controlleria » di 
censura che è gran parte delle attribuzioni della 
Camera degli Avvocati. 

Già Padova, Treviso, Verona e Venezia ci hanno 
preceduto, costituendosi in separate associazioni. 

Quella di Venezia accoglie è vero nel suo grem- 
bo gli avvocati tutti del Veneto, ma è facile vedere 
che, se la sua opera tornerà utile negl’interessi ge- 
perali dell'ordine, non potrebbe intervenire a tule- 
lare e difendere girateressi speciali degli avsocati 
delle altre provincie. 

. Ritenuto ciò stante opportuno di costituire un'As- 
sociazione degli artocali e giuristi del Friuli, sono 
convocati tutti Venerdì 7 corr. a mezzo giorno nella 
stanza degli acvocati del Tribunale, per nominare 
una commissione pella redazione dello Statuto e co- 
stituire una rappresentanza provvisoria. 

L'associazione si riterrà costituita ove sia raggiune 
to il numero di venti e le deliberazioni delle sedu- 
te (finchè non sia altrimenti stabilito dallo Statuto) 
si riterranno obbligatorie quando siano prese alla 

maggioranza dei presenti. a 

Udine 8 Giugno 1867. 


Società di Mutuo Soccorso e di 
Istruzione degli operai. La Presidenza 
dells Società operaia, grata ultremodo per il regalo 
di L. 200, che il signor Prefetto elargi a beneficio 
della Società nell'occasione della Festa dello Statuto, 
ne rendo a mezzo della presente publiche grazio a 
nome anche di tutto il ceto opa;aio. 

Ni Presidento 
A. Fasser 
Il Segretario 
G. Mason. 


i Ci viene comunicato il seguente articolo: 
Società operaia. Nel vostro numero di 
Junedì avete dito un'estesa relazione della festa 
dello Statuto; a completarla credo opportuno di 
aggiungere quanto fece dal suo canto la Sucietà 
operaia, decoro della città nostra. — Fino dalle 6 
del mattico la società riunitasi, giusta il programma 
pei locali di sua residenza, partiva compatta e giu» 
fiva con a capo la banda cittadina, onde percorrere 
te principali vie della città, Oltro alla solità bandiera 
della Sucieti vedevamo anche uno spleadido gonfal- 
Jone su cui stava scritto: Zstruzione — Lucoro e 
Fratellanza, prole questo degne di un popolo civile 
e racchiudenti un intero programma per l'avvenire 
La Società si fermò a salutare con ersiva e musi» 
cali concenti tutti coloro che generosi beneficarono 
questa nobile istituzione, ed indi recossi ad assi. 
stero alla scra cerimonia in Piazza d'Armi dora 
prese parte al defità, precedendo i difensuri di Osoppo 
ed altro corporazioni. — Alle 18 recossi solenne» 
mente al Municipio dare elle luugo la dispensa 
dei 45 libretti di deposito della Banco del Papato 
La sorte volle favorine il sigo»r consigliero della 
Società Cremona Giacomo, c questi In cedette a 
favore d'altro socìo bisognoso, Così fecero il degnis. 
simo cav. Martina ed il sig. Luigi Faobruzzi il qua» 
le ultimo volle beneficare il povero Canussio ban 
daîo, agli estremi di sit. dl sig. socio Foraera spedi 
alla Società i) doppio del valore del libretto tocca. 
togli desiderando che tale importo sonisse distribuito 
fra i due migliori arfierî che si distiugueranno nella 
senola, fino all'agosto pos. II chiarissimo signor 
dott. Tomasoni regsiara del pari alla società il suo 
libretto, — Terminata quella cerimonia, la società 
i riuniva di vuaro al Temro Minerra, doro coll'in- 



















































































ATTIRA II Tg 
» 


tervento dello Autorità Municipali è govenuiia (A, 4 
clibo lungo Finangarazione delle onde Metto val 
lo galleno nun farano così atipato, L'atnigrazicne dit 
alto, Lateiaua è Froutina, rappresento dello tre Guy, BE 4a 
«fiero cho accompagnarono dappertutto Ja Soto, desi 
tendeva quel nisingato pile come ente. i pi, BR gioni 
gidento, con cer forza, con quell entgia chio |, 1 P 
distinguo parlò della festa dello Statuto, è cuu o BE sen 





vote di affetto o d'ontusiasmo animo alla cotta 
all'amore. Accolto da lunghissimi appisuci codeig ); 
parola al profeasore Giussani, ib quale con quella vs : 

Ua, che Ga loi pro; cia sviluppo rignirdo alla istra eno 
no siute idvo tatto to lenti il sostillare vel pagg, DR fe08 
quello vità civili clu fanuo del gretto individuo, jB carici 
Buon cittdino è dottino paro di famiglia. E poli I 
siamo sull'argomento istruzione ci è grato di poter 
ringraziato a nomo della Presidenza © della Suor BH 


tasdo 
tutori 


- 





iutera i signori Giovanni Galli padre 0 figlia, Zua 

toy Draglia, Pontini, Picco, Izzi, Disnchini, $. n 
e Cont, Zimbelli @ D'Agostini i quali con ceto vg. tr 
ratucato laudabilo si offersero quali istrattai degii Di 


operaî. Nui non dulitiamo che lo loro indefesse gre. DI 
inure, saranno in brovo-coronato d’otimi risul B 
perchè i sostri artiori non sono privi di iutelligen,. 
wa 6 di buon votero, / 
Chiuso la festa d'ostrazione dei 40 libretti dii 
Cassa di risparmio dol valoro di 25 franchi l'uo; è B 
qui dobbiammo tributaro una parola di encomi 1 B 
signor Ferdinando Simoni il quale favorito rt, 
sorte ritenne il libretto, regalando ‘alla Società fg. 
porto dei 25 franchi. Il conte Erasmo Asquini, ci 
il signor Bonani Angelo negoziante, cedettero fare 
a favuro della Società i loro libretti. Questi atu 
lantropici 0 gensrozi meritan di essere dati alla jut» 
Dlicità. i 
. Fiuita la cerimonia, gli evviva più clamorosi si 
iatronarono al Ke, alla famiglia realo, al Presidean 
onorario Quintinio Sella, a G. Garibaldi, al Municipio IE 
ai benefattori della Società e alla emigrazione, | È 
quale per bocca del signor do Carina ringrazio cor 
tesemente, con parole di cntusiasmo e di sperann È 
per il prossimo riscatto, ; 
La Presidenza ed il Consiglio, accompagnarono di i 
poi le bandiere dell'omigraziono in Chiavris. dove I 
rimasero esposte. Così Ja Società operaia chiudev BR 
da sua festa il primo giorno in cui salutava in us.is fd 
n alto altre Società sorelle la promulgazione delia 
tatuto. 


i 





ia 
EI conte Francesco Caiselli volle gentilmente Bi 
associare il suo nome alla sottoscrizione per un bu-Bf tutto 
sio a Pietro Zorutti; e ci fece tenere a questo scopolfff _P. 
italiano lire 8. relali 
ea quale 
N Casino Sociale Udinese è fintf] È,d 
mente aperto. IL sig. G. B. De. Cella a nome della IH toro 
Direzione, annunziò all'Assemblea dei soci, che ven: $i gioca 
nero firmati i contratti relativi al mobiliare dei ms BB tato, 
guilici locati del Casino e che il lavoro viene eseguito BE toccò 
da operai udinesi. Egli ringràziò i soci della loro BE avani 
pazienza 0 della loro fiducia nel luogo periodo de fR {9 S 


ristauri e li invitò a tollerare per qualche tempo i 
mobili provvisori che del resto sono decentissimi. 

Non si può non ammirare il coraggio dei presi. B 
denti nell’ obbligarsi personalmente con. contratti E; 
che importano una somma rilevante, e questa loro 
fiducia ci è garanzia dell'avvenire prosperoso della fi 
muova società. / 

Totaoto il Casino è aperto. Giornali a profusione Ki 
e di tutti i colori, libri, opuscoli, pianoforte, e tutto Bi 
ciò in locali comodi ed eleganti che si prestano mol 
tissimo per punto di convegoo e di conversazione 
ecco ciò che per ora stà a disposizione dei soci, — 
Verrà la stagione iovernale e speriamo di veder i Bi 
Iocali del Casino aperti ad Accademie ed a festo di Bi 
Dallo secondo lo statuto sociale. I 

Ta tanto ci congratulismo sinceramente colla ope- 
rosa Direzione, e vediamo nel Casino udineso un fi 
altro benefico risultato della politica rigenerazione, B 
© delle libertà che essa ci ha recato. 

Uffiete postale. Nota delle lettare giacenti 
nell'ufficio postale di Udine per difetto di francatura È 
e per indirizzo incompleto. 

P. Fonnosi e €. 





Porto Lagos 


Leonardo Ceconi Roma 
D.r Luigi Marchi Roma 
Teresa Bettoni Vigalo dall'Ago 
Gaetano Picco ? 


Giulia Somassoni 
Valentino Costautino 
Rachele Baroscini 


. Blnindaco di Pordenone ci fa preghiera di 
inserire la seguento lettera: 
All'egregio sig. Giovanni dott. Spadon 4 
Pordenone È 
A quella Società a cui piacque votarmi 1" indiriz» 
20 presentatomi col di Lei mezzo qual capo della È 
commissione, nella arite di jeri, e concepito sotto Bi 
l'impressione di usa bontà a mia. rignando tanto 
superiore ai mici meriti che non sono che di sem- 
plice buon volera; a que' gentili cho mi. rallera 
in coral guisa sorreggere nel mio spinoro cammino, 
ed animare alla continuazione ia quella via da cui Bi 
avera deliberato ritirarmi, io rendo con questo mer: fi 
10 de mio più sincera grazie. : 
Sano tanta sensibile a quest atto di apgradimento 
alle debbali mie prestazioni pegti affari comunali, BI 
the to unisco a quegli altri consietì che seppi it 
nalzati alla nostra Autorità Prefettizà a di miti 
carissuni colleshi della Giuata Municipale, eda que: 
gli altri molti miei concittadini che nolleso onorarmi 
di consimile dimostrazione di beneraleaza, per 1 
nerii tutti in tanta considerazione da sentirmi obbti. 
gato a nocedene dla quella misura cha mi esa sula fi 


ao 


dettata da larogno di quicte fisica © morale. i 
Nun niaglero quindi fa mie pressure al ua Aut 
puese, a cui andì, specialmente dapo la nenenti pro Burani 





fee 
RE ce, glielo alleire: can maggior densa, se saprasi chi 

i. n sverglielo suite dedicità GW ora «enti, alenna 
innitariano, cndimmieto parciò nell esercizio della 
BE Lo ipssssani dina a tugtarlid mi venga: cantinana 

cond pregintalo  sfitagzio, tion a tintarlà allo Supe» 
parità non sa dusaggradita l'opera mia, è tiuchd 
SB do porto tuio forze 6 di corno è di mente non 

f sengano vinto ds un pero all esse sproporzionato. 
o dd mivi ringraziamenti cho indirigro ino questo 
E gaodo gi mioi benetali concittadini non son anîla 
'E Guferiori al grado di stima in cui tengo fa loro 

| denovalonza, che apprezzo così da sontirmeno com 
cnsuio ad usure dei sacrifici che mi costa la tia 


Po carica, Mi creda eco, 
Dovat.o Servo 
Y. Canpiani, Sindaco 


Da Palma ci scrivono: 
Î Mosso dal desiderio di far noto a corti pessimisti, 
È mostri giurati nemici, abitanti il vicino THirico, como 
unto s'illudano sttorchò credono del tutto una fan. 
 mssnagoria il nestro sentimento patriottico, 0 por 

miostrar loro esser tntlo ubbio lo comumiserazioni che 
a litglio mani ci profontono, nel mentro che nel 
fora intimo nutrirebbero la tasinga di un universo 
rovescio gel nostro passe; per far intendoro dico a 
Di questi esosi italiani austriacanti cho fatti o non par 
MW roto sono i nostri sentimenti, quantunque l'arena» 
N siente degli affari potrebbe forso servir di scusa a 
È qualche mancanza, vi partecipo che le festo di qui 
Bo per lo Statuto 0 PUwtà d'italia, furono anlmato ole 
Bi tro ogni aspettazione, — E la banda in sul mattino 
Di per tempissimo, 0 la manovra della Guardia nazio» 
Pi pale (fa cui bravura va sopra ogni encamio) 0 dello 
Fi rr, truppe, e ta messa, il Ze Deum, la tombola, lo 
luminarie, it ballo, tutto contribul ad accrescero la 
HT Rotizio d'una tanta solennità. fl gran vumero do’ fo- 
astieri facea di Palmanuova un ricetto di civiltà 0 
i bellezze, Lo gajo signorino de’ nostri diatorai 
facegno bella mastra di se, insiemo alle nostro Palma» 
rine. Prima e dopo il divertimento della tombola la 
4 Landa veniva ad allegrare la folla con lieto armonie 
4 che durarono lino a notte inoltrata, montre al fre- 
fi sco sere notturno ammiravamo l’illuminazione bella» 
ji mente disposta. Di el 
' E quì godo di fari sapere, che gli antichi astii 
il sembravano smessì 0 cho lo primiera concordia pa- 
Î reva essere subentrati a quella scissura por cuì tanto 
fsi porlava mesi fa, causo di polemiche è di perso» 
4 uali rancori. Voglia il cieto cho dessi spariscano del 
tutto? 

P. S. Ua grazioso episodio della festa è quello 
reliuivo alla siguora Maria Bearzi di Claujano, la 
# quale, con quell’animo gentile e patriottico che tanto 
Fia distingue distribuì ai suoì (ttaioli una lira per 
1 ciascuno, affiachè partecipassero alla tombola, dando 
loro pure î numeri per la cartella. che avrebbero 
i giocato. Ora avreano che uno di essi fusse il fortu- 
Imats, e vincesse 500 lire: o per di più la fortuna 
P toccò al solo che nel raccolto dei bozzoli fu, que- 

stanno, sfortunato; Figuratevi se egli non benedice 
è fo Statuto, l'Uaîà, e un po' anche la sua egregia 
N padrona. » do 

















































i a Cividale riceviamo una estesa relazione 
i i Festa Nazionale; da essa togliamo i seguenti 
f brani: 

$ All'alba, 1 baoda civica suonò per tutto le vie, 

fe cui case eranu imbandierale. 

È IPoi la Guardia nazionale di questo Comune venne 
passata in rivista dal sig. Colunnello "Ispettore della 
| provincia, cav. Costero, sulla piazza del Duomo, Ter 

i minata la cassigoa questo Cclonnello cominciò un 
opportuno e patriottico discorso, che minacciav: di 
4 essere interrotto dalle campane del tempio che stava 
dietro a lui, se il sindaco avvocato nob. de Portis 
non avesse mandato ad intimare a chi di ragione 
lfche fossero fatte tacere almeno per un quarto d’o- 
38% + 0 » 
°° Iicondsta l' oblazione folta dalla Collegiata a fa- 
ivore dei poveri, già nota ai lettori del Giornale, il 
nostro corrispondente continua : 

« fotaato per incidenza vi so diro che al vicino 
48. Pietro degli Slavi il Te Deum fu cantato . . .. 
ida quella disunta Guardia Nazionalo nello Chiesa 
filiae di S, Quirino e |’ Oremus venne recitato . . . 
ida Sindaco dott, Secli, 

« Tornando a bomba, racconterò che 1° ufficialità 
delta Guardia Nazionale di qui con gentile pensiero 
convitava nelle sale dell'Albergo del Friuli il suo 
Lefonnello Ispettoro e lo Autorità civili del luogo. 
Fra è patriottici brindisi che allietarono quel frater- 
no canvegno furono lodati quello del maggioro sig. 
Eduardo Formiti, altro in risposta del Colonnello 
jear. Custero cd un terzo del sig. Pretore Armullini. 
ie Lovato le inense, i cividalesi trovarono apparec- 
ieliiato qella piazza del Duumo un gradito @ per la 

ci nuovo pissaterapo nel giuoco della Tombola. 
ila complesso cennoro favorite dalla sorte persono a 
feui dovettero riusciro una vera risors i decorosi 
i preti assegnati dal Municipio pe’ vincitori. 
$ < Alla sera geuerale illuminazione ed alcuni fuo- 
[chi d'artifizio, Ma quello cho chiuso ta giornato del 
fnesira papalo proprio secondo il suo genio, fu ua 
TRallo popolare gratuito suggerito con felice idea dal 
Idettor Aotunio Cucovaz 0 mandato ad effetto con 
tutto il decoro dil nostro Municipio sulla Piazzo della 
li Fontatra, ande nemmeno i riofreschi facessoro difetto 
zi ballerini. 

« Quella magica noito fiaiva in mezzo alle allegre 
foene e fra le site ricordo quella dita dal nobil 
iuomo Fantino Cantarini direttora del civico Ospitale 
a tutti i suoi impiegati. . .. 

E qui fd punto, perchè non mi resta da segna 
Hare il più piccolo disordine che sorgesse in dissc- 
gordo col perfetto sereno di questa memorabile gior 
Mala, > 
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Da Pordenone ci scrivano: 
Aucho in Pandenaze, come pure nei Comuni che 
‘ormano parto del Distretto, si vollo festeggiare co- 


GIORNALE DI UDINE 


ma meglio si pateva li festa Nazionale del 2 Giugno» 
A caminelane dill’'albezzzaro Mao a nalla acvioz:ta 
ci fa an contitto allegro movimento, un sen snai 
initernotto Baion utsare. DI Moticipio  rapprestatato 
degnamente dall'egnego: sig. Sino Vendraonino 
Goniliani no dia di gior tadiito perchè fia sapuio 
disporro lo coso in siate che non vi fosso mi 
sosta noi pubblici diversimenti, msi na momento di 
traja. HI desiderio di direi tatto in una volta uni fa 
munvaticare che nelle cass ci vivle un po d' ardi 
ne. Mi proverò adunipuo came meglio mi sarà dato 
di raccontarvi le impressioni della giormita. 

I cittadini vennero di prio» mattino desi dal- 
lo grato ariuonie della Bawda Nazionale a stonata 
cone ta rs, 

Alle dieci, dietro spontanea offerte. dell’ cgrezio 
Acciproto della Chiesa di S. Marco, al disso Mossa 
alla quale assistettero il Sindaco, la Giunta, it Pro 
toto e lo Autorità tutte sì civili cho militari, La 
Guardia nazionito schierata innanzi alla Chiesa con 
un caldo ed un solo dei più cocenti, nei punti in- 
dicati fece i fuochi dî parata con sufficiente proci» 
stone. 

Uscito dalla Chiesa il Sindaco passiva in rivista 
ta Guardia nazionale in segaito a cho assistera al 
defild eseguito dalla stessa così Leno, cho avresto 
domandato 9 voi stesso, 90 dessa fosso composta di 
vecchi militari. Terminata questa cerimonia, sotto la 
loggia det pabizzo Manicipalo si estrassero quattro 
grozie in favore di ragazze da marito — Era bello 
l'osservara fi gioja della fortunato ed il grazioso di- 
spetto delle deluse. Sotto fa loggia medesima si di- 
stribuirono dei quadri contenenti i nomi di tuti i 
Pordenonesi che presero parte alle patrio Campagoo 
dal 1848 in poi, a tutti quei generosi che esposera 
la propria vita per il proprio prese. Lodo ne sia al 
Municipio di questa cara en gentile ricordinza. 

Ora veniamo a sera — Verso le G vi fa un bril- 
lantissimo corso di carrozze nel Giardino pubblico. 
Dopo it corso la Banda nazionale eseguiva 8 petzi 
didlicilissimi, — La sorpresa fu generale nell'udira 
come essa abbia progredito da due mesi a «questa 
perte — Gli applausi furono spontanei 0 al maestro 
Arnold il quale ha i go merito di averla educata 
così bene, ed agli esecutori che seppero a merasi- 
glia approfittare delle di lui lezioni. 

A notte si fini la giornata coi fuochi del Bengal 
o con duo Banchetti, ove sì recitarono i soliti brio- 
disi alla salute elel paese. 

Mi viene riferito che in molti Comuni, si festeg= 
giò il 2 Giugno col concorso dei rispettivi Parrochi. 
Cosa ne dirà il vescovo di Concordia il quale giorai 
fa si dava premura di diramare una Circolare con- 
simile a quella di monsignor Zinelli? Questi bene 
detti Vescovi fanvo di tutto per perilere in autorità 
perfino tra i propri dipendenti — Addio —. 

= 


Da Restutta ci scrivono: 

Spero non sgradirete alcuni cenni della Festa Na- 
zionale che si rolennizzò iu Resiutta. 

La sera antecedonte e la mattina molti spari di 
mortaletti, tro eleganti archi ai sbocchi delle strade 
del psese con buone epigrafi e le molte bandiere, che 
da ogoi casa sventolavano, annunziarono la solenne 
Giornata. 

Il benemerito Parroco di qui con una dignitosis- 
sima lettera faceva conoscere alla Giuota Municipale, 
ch’ei abbenchè non potesse unirsi ai psrrocchiani a 
fasteggiare religiosamente per dortre d'obbedieoza la 
sublime Festa Îtaliana, pure non cesssndo di essere 
buon cittadino e patriotta chieda di poter pubblica. 
mente elargire ‘alcune grazie ; e cioè diverse staja di 


grano io farina aî poveri iodistiatamente della psr- | 


rocchia ed inoltre dodici completi vestiti da regalare 
aì più cenciosì fanciulli mediante sorteggio, ed a 
quelli a cui non sortisse la grazia si regalasse una 
medaglia pro-memorio. 

La Giunta non mancò di acceltare 6 ringraziare 
il buon cittadino. . 

La mattina quindi venne dispensata dal parroco 
stesso la farina. — Alle ore 40 ant. grande rivista 
e dofilè della Guardio nazionale. — AI mezzo giora» 
un’ onesta famiglia del paese diede pranzo con mni- 
nestra, carne con salsa, pane e vino a 20 poveri i 

iù vecchi 6 bisognosi del Comune, serviti difle due 
Binorine della famiglia banefatirice. — Que” bugni 
vecchi terminarono con cordiali Ereira at Ne, alto 
Statuto, all’ Italia cd alla Famiglia cho area volu» 
fare che anch'essi gollessero di un po’ di bio di 
Dio il giorno della Festa nazionale. — En ultimo ri- 
cevetlero tutti una moneta; dopodichè si separarono 
facondo nuovi evviva all’ Italia ed al Re. 

Allo 3 pom. arrivavano în pieno ordine di con- 
agonia, a tamburo battenta le Guardie gazionili dei 
omuni di Moggio, Reis, Chiusr, Riscalana e la 

sola Ulticialità di Dogna, — In piazza stava schierata 
fa Guurdia nazionale di Itesiutta, avanti cui le cx.a- 
pagaio sfilarono rendendosi gli onori militari. — 
Solferimati gli ospiti tino alle 6 pom. — non si wide 
che uno scambio fratellesole di saluti fra u0licizii, 
sou' ufficiali © militi dei sei Comuni intervenuti 
Di un lungo ricordo si fecero tutti Ji sigg. ullicali 
fotografare in un gruppo, da un fotografo, che quassù 
trovavasi da poco tempo. 

Poscir ebbo Inogo luogo il sorteggio delle grazie 
promesso dal sopraetto Parroco da lui stesso pre- 
sieduto ed assistito da tutti gli onorevoli Sindaci dei 
Comuni sopra indicati e dai sigg. Impiegati preposti 
agli UNicj del Distretto. 

lodi i tamburi battuta la riunione si videro 
tutte quello milizie nazionali accorrere all’ ordi- 
no con fragorosi evviva, e così sfilando nuoramea» 
10 tutto lo compagoio unite avami la G.N, ed il 
bravo sig. Sindaco di Resiutta ritornarono giulire ai 
loro Comuoì, 

La sora si terminò con fuochi artiGiciali con 0e- 
ne ecc. Così Resiutta como centro natarale di quei 
Comuni ha goduto di poter ospitare i loro migliori 
rappresentanti nel fsustissimo giorno della Puiqua 
itattano, — A Ponteliba fo cose andarono bensas 
a marcio dispetto del reverendo sig. Parmo — 
La Guardia nazionale dopo aver fatta fa parata sii 


2 maritino caz ane t 








Bitaro ed il delli avanti il Sindaco e ia Giunta in- 
Suond sulla piazza storta, (ere 40 201,) il To Dm 
dilrumentato ed accompagnato dilia tara banda pa 
riotale, Senti da porsoga auterevsie, ch ora pro» 
senle, che fu compiuto quell’atio religione senza 
prelo con un raccoglimento edilicinta è orminoventa. 
Allo ora 41 ant. il siense Parnaso: si scatenò 
dal pulpito tualedicendo alle ezscranda eresie; cd 
imputando gli autori del ascrifogio commesso nella 
musa: n caiiiao per offesa ii — Alb da 
si può pi în Chiesa e coi 

Preti, — Oh sn Police libertà £ L 


Teatro Nazionale. Questa sera prima 
Fappresontazione della Gemma di Vergy. Oro 9. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra cerrispondenza). 

Fa 8 gi 
Avevo ragione di dirsi che la votazione del pro» 
getto Alvisi fu Il li per produrre la dimissione del 
Ferrara. Egli stesso lo ha detto alla Csmera' ed è 
evidento cho ormai la sua porzione al ministero è 
assolutamento precaria e prosvisoria. proprio il 
caso di ripetero che ai voli troppo alti e repentiai 
sogliono i precipizi esser sicici : e Ferrara nella 
seduta del 9 maggio avera spiccato un volo troppo 
arrischisto per non temere dal imo conseguenze 
poco desiderabili. L'impressione prodotta sulla Ca- 
mera tanto dalla relazione concernente le trattative 
quanto dal testo della Conrenzione, fa cattira. La- 
scio lo cerimonie da parte e adopero la vera parola. 


Gli uffici se ne stanno occupando, e vedremo quello . 


che decideranno. 
_IRe d atteso oggi di ritorno a Fireoze. Per dome- 
nica prossima altri ospiti iMustri sono aspettati fra 


noi, 

È uscita finsimente la Riforasa. Crispi, Cairoli, Do 
Boni, Bertani, Castellazzo e Guerzoni ne sono i bur- 
gravi. Aoch'essa fa le sue prime armi biasimando la 
Convenzione coll’Erlanger. 

Si afferma che Garibaldi è sempro ammalato € 
che non tardorà a ritornare a Caprera. 

Il viaggio del Principe Umberto per Parigi è 
fissato al 7 corr. Egli andrà in Fragcia per la via 
di mare. 

Mi sì dice che il Governo nostro abbia tra bre- 
ve ad addottare serie misure preventive di sico- 
rezza pubblica per impedire qualsiasi tentatiso contro 
le provincie pontificie. 

fn quest'ultime il brigantaggio fa progressi enormi. 
Si dice che il papa pensi ad armare tutti i suoi 
sudditi perchè possano difendersi da quel flagello. 
Vedete, so è vero, a che punto si sarebbe arrivati! 

Mi vieno assicurato che la Commissione per. il 
progetto risguardante il riordinamento dell’ esercito 
abbia intenzione di proporre che venga abolita la 
surrogazione, 

Il sigoor Dumonceso, a quanto mi dicono, vuol 
chiedero un indennizzo al nostro Governo, che si fa 
ascendere a 750 mila lire, per deprezzamento del 
deposito da esso fatto all’ istante di trattare la Con- 
venzione. 


Da nostro corrispondenze particolari sappiamo che 
a Trieste, in seguito alle dimostrazioni de’ gioraì 
scorsi, si operarono parecchi arresti di persone pres» 
so che ignote. 

— 

La Triester Zeitung anounzia che è stata aperta 
una procédura penalo contro il sig. Bellotti-Bon_per 
le parole pronunciate domenica sara al Teatro Gran» 
da di Trieste, e contro coloro che no colsero l'occa- 
sione per fare una dimostrazione. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 6 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 giugno. 


Il ministro degli esteri presenta i docu- 
menti circa il Lussemburgo. 

La discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici è giunta al capitolo delle strade nazio- 
nali. Parlarono e fecero proposte vari depu- 
tati. Sono approvati altri capitoli fra cuî il 
9 che accorda 100 mila lire di sussudj stra- 
dali alla Sardegna. 

Il ministro della marina presenta il pro- 
getto di riorganizzazione della fanteria di 
marina. 

Parigi, $. La Patrio ha un telegramma da 
Madrid che annunzia che la Regina scrisse all'im> 
perstora deplorando di non potere venire a Parigi. 

Contantinopelli $. Il Sultano partirà il 
22 giugno. 

Parigt 5. 1) Re di Prussia arriverà oggi a 
Parigi. L' imperatoro andrà a riceverlo alla stazione 
delta ferrovia. 

Pictroburgo 4. li granduca Alessandro si 
recherà a viaggiare a Costantinopoli, e probabilmente 
anche ad Atene, poi andrò a Malta, a Cadico o forse 
in America. 

Berlino 5. La Gazzetta del Nord smentisca 
che trattisi di fare entrano gli Stati della: Germania 
del Sud nella Confederazione del Nord, 

Lo stesso Giornale smentisce la potizia dell'/talie 
che li Svezia armi o fa Prussia abbia protestato. 
Risponde quindi alle critiche dell’ tali: contro al- 
cune misure del Governo prussiano. 

Work 4. Il Comitto dei congresso di Washing- 
ton deliberò di dire un vota di Eiasimo a Johnson 
ma non di metterlo in stato ali accusa. 


TATA i 
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Trieste del 8. medi 
Augusta da 103.50 a =; Amburgo ——a-=.— 
Avsterdam 103.78 a ——; Londra 12% a 
421.50; Parigi 49,45 a 49.35; Zecchini 5.80 a 5.83 
da 20 Franchi 9.90a 9.93; Sovrano 12.40 a 12.63 
Argento 122.25 a 422.75; Metallich. 60.25 a —.— 
Nazion. 70.25 a ———; Prest, 1860 88.25 a —— 
Prest. 186% 78.23 a —.==; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. —— a ——; Cred. mob. 186,75 a_—— 
Sconto a Trieste 3,3/4 a 44/4; Scooto a Vienna 
4.115 4,3; Prestiti! Triesto 116,30 82,75 100,28. 





Yienna del 4 5 
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» 4860 conlott. . » ,50 88.70 
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PACIFICO VALUSSI — 
e Gerente responsabile. 


( Articolo comunicato °) . .. 


Egregio Signor Redattore | / 0 0° 
Lessi nel N. 423 del di Lei pregiato Giornale 
una corrispondenza da Sacile sulla cui verità non è 
a ridire. SC: 
Avrei solo desiderato che il vostro signor corri» 
spondente, dotato certo da un invidiabile ottimismo 
vi avesse anche esibito il rpvescio della. medaglia, 
essendo conviuto che l'organo della stimpa sia mez- 
Zo potente diciviltà non quando si limita a ‘blaodire 
e ad encomiare il buono che fa fatto, ma quando 
addita francamente anche le piaghe” a cui sì deve 


riparare. 
Fu accolta dal Consiglio Comunale la proposta di 
far inserire nel di Lei pregiato Giornale lo consi» 
gliari deliberazioni. Perchè questa mezza misura, 
e non accogliere anche la pubblicità delle sedute? 
Perchè trattando del trasloco della nostra Fiera 
settimanale dal centro del paese, in una località in- 
commoda a quanti la frequeataco, e che è causa di 
sagrificio nella massima parto dei nostri esercenti, il 
Consiglio Comunale not si fece carico alcuno det 
desiderio generalo in mille guise manifestato; perchè 
lo si conservasse nelia primitiva località? © È 
Perchè si rigettarono persico i concilianti emen- 
damenti proposti che avrebbero potuto ridonare al 
paese quella concordia, che il sigoor Sindaco" dica 
desiderare nel suo manifesto relativo alla festa dello 
Statoto? 
Che cosa si fece finora dal canto daì preposti un- 
de ottenere la desiderata concordia ? 
Perchè i Sigoori Revisori dei conti approvano’ 
bilanci e poi li censurano in consiglio? 
Perchè non figura nel bilancio il lavoro del mar: 
ciapiedì che dal lapo conduce alla ferrovia? i 
Con quale fondo viene pagato quel lavoro? 
Perchè îl Monto Pignoratizio che passa per uno 
dei più ricchi della Provincia non può oggi sovra» 
nîre ai bisogai del povero che con uno 0 duo fio» 
rini per volta? ; 
Sarebbe vero che i fondi del monte, falsandone 
Vistitozione sieno stati erogati in altro Pt. 
Perchò it corpo Municipale sil reputa conf same 
to el sotiagibile, che coloro che si permettono di 
sindicario vengono citati e redarguiti dall' Autorità 
Giudiziaria è Mindamentale ? * 
Perchè mentro il nazionale Parlamento si 
cn ol “= pen mie da iotrodorsi metto Stita, 
il Coosiglio Comunale approva ogoi spesa proposta 
Hello Giunta reodendo insopportai. le lmporta Cor 
munali, che soperano di taoto le erariali? 
_ Idi Loi pregiato Giornale farebba cos gradita 
inserendo anche i presenti appuoti che completeneb. 
bero la malrora corrispondenza sopra citata. © Y. 
*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
nale non assume alira ità tranne 
quella voluta dalla Legge. 
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: PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
valla piazza di Udiae. 
del 27 maggio al 4 giugno. 
._ Prezzi correnti: 
‘Framento venduto dallo al: 17,50 ad al. pe 


«Gracotarto’ » 1000 >» 10. 

‘ 4 cn » e, 
‘foro . ini . i so 
'Fapiuoli'. 0» Leal 
Saronio Ò de a 4B 
Rivizzone 2 —,— » — 
Lupini ) ——_ è —_ 
Formeatoni » 078 » 10,30 
N 689, i 


Provincia di Udine: Distretto di Gemona 
s COMUNE DI VENZONE 


Avviso di Concorso 

II sottoscritto Municipio in conformità all’ art. 10 
40, della Leggo. Comunale 2 dicembro 4866 — 
alla :deliberaziono presa del Consigli» Comunato nel 
Padunanza 2$ aprilo detto anno, ed al prefettizio decreto 
46, correnta N, 2800, apro il concorso al posto di 
Segretario: per nn trienalo, retribuito coll' anano 
emolumento: dì. Italiano ,L. : Novecento (900) pagabili 
in rato trimestrali postecipato. i 

I sigoorì aspiranti prescateranno. la loro domando 
entro il 31 luglio.p. vi corrodato dui seguenti da 
cumenti : . : . 

4, Fedo dì nascita : 

2, Agtestato dio moralità. di a 
+ 8. Certificato di sudditanza italiana. — . 
1:4,,Cortificato di sana costituzione fisica, e d' in 
mesto. det Vajuolo. LE . i 
+ 3, Patente d'idoneità del’ Prefetto della Provincia. 
. Qualunque documento. comproveuto 1a riputazione 
e capacità degli aspiranti sarà. preso nel debito ri. 


> La: pomiea spetta, al Consiglio Comunale, 0 la 
sona che verrà-elelta dovrà .entraro in servizio 
col fo settembre :1807. I 
Luo Dall-Ufficio Municipale 
Veazone lì 26: maggio. 1807. 
“ope 0 ME Sindaco 
C.- DE BONA 


Sbrojavacca — Stringari 
atta ERA A. Bellina, 
ON 78508. ; 
REGNO D'ITALIA 
- MINISTERO 
della Istruzione: pubblica. 
Cireclare N. 208 >. *: Firenze it 20 maggio 1867 


‘Dal A. agosto a'uitto' 1 attobte' del; corrente anno 
sarà ‘apetta în Torino la' Scuola ' magisirale ‘lecnico» 
tica dì giuuastica. SA IA 
P°Ogni piiincia può ‘intiare allievi, i quali derono 
Pilito: III si. 
a)'La fede di ‘nascità ‘dalla: quale apparisca che 
îa loro età sia maggiore di'48 ‘anni; DR 
6) Un certificato dî buona condotta! della Giunta 
mbpicipale “del luogo ‘dell’‘ultima lorò residenza 
continuata almeno per due ‘anti; Co 
c) Una fede medica di sana ed adatta fisica .co- 
slipazione si. eli 
“ 4) Gli ‘attestati di stadiì fasti: a prova: della loro 
Saranno preferibilmente: aimmiossi | i-Miestri ele- 
meblari' impiegati, gli Allievi ‘delle Scuole norrgali, 
gl Istitotori nidi ‘Collegi naziadali'‘é* comunali. Ver- 
ranno ammessì come; scolari in sopranbumero colora 
che già intervennero alla Siuols noMmale, e ottennero 
patenté di 








Maestro; 0. attestato ‘ di 'idonditì. * E ‘sa° 
fanno estlasi anco dal''aumero ordinari coloro che, 
essendo già întérsenuti;' nov: conseguironò tale ate 
testato. » co ani Arata 
© V. S..6 pregata di dare pubblicità ‘ulla presente, 
dichiarando d' essere ‘incaricata di accogliere lè do 
mande della sua ‘provincia, ‘6 fissando per termine 
alla presentazione di queste il 4. del prossimo Inglidi 
n A avrà puro' ‘la*cortesia: di ttasmeltere tosto, 
col suo parere, al sig: Presidotita del Consiglia sco- 
Jastico ‘per la Provincia di Torio" tutte: le domande 
ricevute per essere ‘comunicate * alli, Direzione della 
Società Ginnastica. locale: > i | 
Gli aspiraati dovrannò purituslmento trovarsi a 
Torino ‘il 10' agosto, o non ‘ne'- partiranno che ib 1. 
norembre?: locchè' sì avverte: perchè i concorrenti 
possano provvedere  si-loro eventuali impegni. Gli 
ammessi sationo da Vi. S. attimoniti di contenersi 
con decoro @ di obbedire pienamente’ alle discipline 
Istituto: |. SE 
"a scrivente non crede necessario ricordiro alla 
S. V. tutta ‘la ‘importanza che'i maestri di ginnastica 
trano soll’ avrenira  délla  gioventà; è come per 
P'indofo delle loro discipline ‘importi chò essi ‘sieno 
La stitittica dell'insegnatnento ginosstico ha per 
troppo dimostrato quanto ‘rati ine siano it Italia è 
Buoni Tsruttori. Es ls' starsità-dél ‘miesiri offre 
a chi sta per direnir tala là - possibilità: di ‘unà pro 
fossiono decorosa; non serà eccessivo il curare per 
quanto si guò che degni della loro missione sien 
quelli i quali no imprendono lo studio. ‘ “, 
1° Cl (Per. fl Ministro 3 
soil pei NAPOLE- 0... 








de get me 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITEO. 


L' Agenzia si incarica di suldisfaro completamen» 
to a tito fe onlinazioni che lo venissero fatto di 
Motori a Vapore, toqua o Vento; di Macchine Agricolo 
el /adestriali costrutto secondo i merzi più nio» 
nati; fornire inoltro ai prezzi più vanteggioni ogni 
sorta di Mechine, Ondegni, Strumenti, Strutture di 
unetallo, Rotaie per ferrotie, Tubi în ferro, altane è ra 
me, Tubi im ferro fumo por la condotta dell'Aris, Gaz, 
Aciguo, co. eco. i 

Per onlinazioni e comunicazioni dirigersi all’ UC 
ficio Centrale. dell’ AGRICOLTURAL. ANO GENERAL 
MACHINERY AGENCY, #9, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 


eri 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO: 


Mezzo cucchiziv da tarola al giorno di questo 
composto d'erbe del monte Summano per la cusa «i 
Primavera. 

Sì vende a Piorene, distretto di Schia (url Veucto) 
al prezzo di fomchi 4.80 verso vagla postali, con 
deposito dai signori Fratelli Alessi in 
Uilfne, cd in tutte le principali città d' Italia è 


| DEPOSITO. 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA 'PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1. 2.20 
al quintale. 
Al Deposito. . . . . > 2.00 
al quintale. 





Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

-Sono.pregati li signori £?Y22- 
dieri, ai altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale-che, nei soliti acquisti a _mi- 
sura, ricevono con un 22550 co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, .il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra |’ equiva— 
lente a misura. 





FONDACO- È SMERCIO 


all'ingrosso e. al dettaglio - nella Farmacia 


realo di' A. IFRLEPPUZZE in Udine. 


ACQUE MINERALI 


dille ‘migliori fonti nostrane ed estere, come: 2e- 
couro giornaliera,  Catulliona, Valdagno, Mabbi, Sul. 
sojudica. di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodebro» 
mica del prof. Nagazzini, del Tettuccio, di Dom, 
di Seltar. ecc, 

“ “Si ricerono commissioni per acque minerali d'ogoi 
parto, so eventualmente non esistessero nei magazzini, 
come pure per fanghi minerali d'Abano, e si dicpene 
sano bagni solfurosi a domicilio, iv ball'zlie contenen- 
ti un liquido capace per duo fngni. La farmacia è 
sempre: fornita di Latte le specialità medicinali fe più 
accreditato d'Europa, e di recente la ritirato it. pro 
firietario un assortimento di prodotti igienici a con- 
dizioni che per essere di gran lunga più vantaggiose 
delle altre si meritano l’attenzione del pubblico, 0 
dei signori furmacisti corrispondenti della ditta 
suddetta, 7 

* Più-tiene la suddetta furmacia grande deposito 
del Afisto salino per bagni marini a domicilio del 
farmacista Fracchia di Treviso, nonchè «del bagno 
salsobromojedico di Pianeri e Mauro di Padova 6 così 
pure delle ‘bottiglio contengoti i salì ed altra sostane 
za per il bagno ramnico-arsenico-ferruginoso a domi- 
cilio. dei signori Castrini e Mazzi di Verona, ricann= 
sciuto da parecchio autorità. mediche utilizzino ia 
vari. ioalattie in sostituzione ai legni di Levico 
com8 lo comprovano numerose attestazioni mediche 
e privato. s 
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_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


CARTOM S 


‘contrada Filippini N. 


Effetto speciale dell'acqua dentilricia anaterina 


del dott. d. G. PORRE di Vienna . 
rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico eee. richiesto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Itettore magnifico, Consigliere aulico di S. MW. 
di Sassonia, dott. di Kletzinski. dott. Brants e dott. Keller ecc. cec. 


Rissa serve.per la politura dei 

denti in generale. Colle sue qualità chimi- 
che che scioglie quel glutine è muco che s° intromette fra 
î denti, specialiente presso le persone di difficile dige- 
stione: impedisce che il glutine stesso s'indurisca, dipio 
esserci rimasto per qualche tempo. Per tale motivo l'ac- 
qua dentifricia Anaterina è il miglior mezzo per neltar 
è denti al mattino e dopo il pranzo. Il suo usa è princi 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè nun sole. 
î pezzettini di carne che rimangono fra è denti e si pu- 
trefanno sono notiri alla dentatura, ma ne emunano esa- 
laztoni spiacetoli, che non possono togliersi così facil- 
mente colle spuzzoline, mentre vi sî ricsce coll’'Acqua 
Anaterina. 
Anche quando il calcinato prin- 
cipia a fissarsi sopra i denti puòusarsi 
v'antaggiosamente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
e libera intieramente il dente da questa nocica superficie, 
ma'se una particella di dente venisse a cadere il dente 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che 
son solo non cessa tosto o tardi, secondo la sua natura 
cronica o acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più forli, e dan- 
neggin i denti:vicini, Volete garantirci da tutti questi 
mali? Usate ? Acqua Anaterina. 


Essa rende ai denti il loro calore 
naturale dissoleeado chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di materia eterogenea, ridonando il 
suo colore primitico allo smalto dei denti. Qualche rolla 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser- 
rano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
turalmente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sapone 
eccetera, 

Essa è utilissima per la pulizia 
det denti artificiali. Tutti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, riclieggono cure continue, € 
principalmente la pulitura, se la bocca decesi consercare 
sana, L' acqua dentifricia Anaterina conserca non solo 
il colore primitivo dei denti artificiali în tutta la loro 
bellezza, ma impedisce che ci si formi il calcinato, e 
quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dirpiacecali esalazioni alle quali 
i denti artificiali sono tanto disposti. 

Essa calma non solo i dolori cu 
sali dai denti tarlati, na presta aucora la propagazione 
del male. Se un dente tariato non rimne curato (anche 
supponendo che s'abtiia tanta forza da resistere al dolo» 
re), esso attacca i dentì vicini cd il male sempre aumenti. 
Se 0 acqua dentifricia Anaterina è usata a tempo, cioè 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distrurne i 
primi effetti producendori coll'usa continuo una teggiera 
superficie a csusa delle sue sostanze resinose. Itichiu- 
mimo l'attenzione di colero che soffrono di tal male a 
tali nostre accertenze, 


Belluno, Augelo Marzan, Rorereto N. WMenestrina, Canella. Venezia, ft 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


Ogni scatola porta it timbro 
del Gorerno Inglese 





elici risulbli, Le Pitidio vendute sutto quesio nume alla Farmi 
una inibizione delle suddette, il fu Sir Asfleg Queper, nun avendo gimumii suturizzato Da vendita di n 
Pillola Antibiticue sotto il suo nume. IL pubblico iiationo è pregato di sssercaro cha il fallo del Gaero 
britannico come pure il game del proprivtario 2/2 TL GQuper secaiopagio ogni sertula e di nithaiano 
spurie quello A. Cooper della fsrmacìa susdetto, I Certificato orizinale firanto W. T. Cosper taviari 
Cancelleria del Tribunato di Firenze, Ventonsi a fr. 2 6 fo, £ fa scatola dii seguenti depositari : AL 
signor Fabbris farmacista. Méeano, farmacia Brera, Firenzo, L. F. Pionrî. Mologna, Zur, Nemezia, Cu 
droghieri. Padora. Pianelli è Mauro farmacia reale. Verona, Pasdli irmacista, Maslona, Reguelli. Bncsi 
Girardì successore Garzia © dai priacipoli farmacisti del pegno, 
ditta iii i i I LL ire inibito 


E Udine, Tipografia Jackh 6° Colmegna, 





ce mite Sicura ac 





SOTTOSCRIZIONE 
SID T MIT 

KME BACHI 
GIAPPONESI 

ORIGINARI. 
Si rieevono le Commissioni presso l’ in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 


: VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo 
nesi presso A/essendro Arrigoni in Udine 





Deposito in Udine presso Giincomto Commessafti a Sunta Lucia e presso A. È 
Nilippuzzi e Zandigiacomo, Trieste fannacia Serravallo, Zanetti, xi 
covich, Gallo, Gorizia, Pontoni, Pordenine, Brovizlio. Passio, V.Ghirardî, 


E 
macia Zampironi. Verona, A. Frinzi farmacista alle due Campane ed at S, Antonio. 
stlti Maire nine n ER SII 


COOPER 


Sono lo sale conasciute in Fughilterra è altrove, e cono ormai rigate nell'Europa intiera perì 





ten 































































STATA IZ INI My 


4822 nero. 


La putrefazione della genziva È 
per le stesse cause'à pure quarita dall’ acqua snaterivi BI 
Essa è puro un mezzo iero 0 positivo pier sollevare 
dolori provenienti dai denti forati, o da male di deci 
per neuma, 

Mentre moîti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
mali dei denti, 0 non sono effisuci, o difficilisssimi al 
usarsî, 1° hanno pure di quelli che possond nuocere, e BI 
produrre delle infiammazioni per mancanza di preciden- BI 
za, 0 d'abiliti, e d'altri come le oppiate che protucano 
dei sbalordimenti, mentre l'Acqua Analerina solleva fa BI 
cilmente, cd'in modo certo, senza perniciose conseguenze 
ogni doforo nel più breve spazio di tempo, calmando il 
nerco irritato, attenuandone la sensibilità, e ridonan- 
dulo allo stato normale. r 

Per la conservazione d’ un sano È 
fiato e per togliere Il cattivo se già 
esiste, è puro apprezzabilissima acqua Anaterina, 
e basta sciacquarseno la bocca più volle.in uno giorno, A 
Tale ottimo cffrito si devo specialmente alla influenza M 
sulle membrane della gola. $ A 

Anche per le gengive carnose n È 
può raccomandarsi abbastanza l acqua Anaterina= Sti {4 
mianso superfluo descrivers detlagliatamente questa ma- 
tattia : si conosce facilmente la gengica carnosa dalta 
sua pal îdezza, mollezza, alla più o meno forte sensiti. BI 
tità, quando la si tocca, il che sovente produce i più forti 
dolori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soli BÈ 
fo per qualtro settimane secondo le precedenti indicazio B 
ni, la pallidezza si dissipa subito, 0 le vien sostituito nu 
bel rasen caluro. 

Anche per i denti che non sono 
bastantemente fissi nella genziva fi 
malattia di cui soffrono specialmente è scrofatusi, a i E 
vecchi. Per la contrazione della gengira, venne utitmeate BI 
sperimentata V acqua dentifricia Anaterina, essendoché Bi 
în questi due inconvenieuti il calcinato e la saliva indu- 
rita sono le principali cagioni del male che devono csse BI 
re nd un tempo rimosso col soccorso del dentista, l'acqua Bi 
Anaterina è il più semplice mezzo a tale scopo. i 

L'acqua dentifricia Anaterina ‘È 
anche un rimedio sicuro per lo gengive che sanguina Bi 
troppo facilmente. In causa di questo incomodo è duri. B 
ta alla mollezza e devolezza dei tesenti dentari, il cui Bi 
interuo sbarazzato della elasticità necestaria non è più E 
in istato di conservare il lijnido rosso nei rispettivi ca- 
mali, per cui questo alla minima scgssa, cd anche senza B 
reruna cagione viene sparso al di fuori. Gli individui af. 
fetti da tale malattia sanguinano più o meno quando si Bi 
prliscono anche i denti, anche colle più fine spazzole. 
I? esperienza ci ha insegnato che moltissimi hanno i Bi 
pregiudizio che il sangue che esce în questa guisa sir 
cattivo e pornicinso ai deuti: questa opinione è falsa, mes È 
tre anzi è necessaria una spazzala piuttosto forte per cecì- È 
tare wua nuora allicità effasoria nella gengira medesimo. BI 


E PURGATIVE. 
| 2A, Gaford Strori | 


Londra 
4 Britannica di Fircaze, va sano altre ci 
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